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Mercoledì 9 febbraio 1949 


;« Il Quotidiano » si 6 lagnato 

par lo strillonaggio domanlcale 


GLORIA Al SUOI MARTIRI E Al SUOI PARTIGIANI ! 


di Romei 


GRAVI RIPERCUSSIONI NEllE INDUSTRIE 


PANORAMA DI MISERIA E DI FAME 


L(l medaglid (1*01*0 La settimana di 4 giorni Da Valle Aurelia , Acilia e Trullo 

H Roma repubblicana per la carenza di energia a Donna Olimpia e Magliana 


La celebrazione di oggi non è quella che me¬ 
ritavano gli eredi de) difensori del Vascello 


Levata di scudi suda commissione per il gas ! Se 1 problemi.sono diversi la situazione è sempre tragica 
-j La Chiesa del povero vecchio - Acqua, strade e autobus 


«iìmvmi.v H" »»VW» UBI uiiv.itfvii un iHJBBiiu La situazione dell'energia elettrica, prenozione deila revoca, decretata da __ 

- lungi dai migliorare, ogni giorno tutti i gruppi consiliari. '■ 

■ , . ,, „ _ . . , , , , . , che nassa si ripercuote semnre vul Tutto ciò. mentre il Ministero del- Sembra una favola. Ad Acilia abile falegname, cominciò a rico- Monte Verde Vecchio e Monte 

ORgi. primo centenario de.la Re- Patria ha onsuto l* memorabili ore del S( ,istbilmente sulla oroduzioné e sta l'Industria non ritenne opportuno ci sono due chiese. Una, costruita atruire anche gli interni, fabbri- Verde Nuovo, e quindi ali’interno 

! iubbllca romana, sotto gli auspici martirio # della riscossa, riassume i noli, atventa „ ao OTmai uua ieTa m t,taccia promuovere alcuna inchiesta quali- nella nuova borgata, è del Comu- cando a proprie spese banconi, della cinta della città, 

li un Governo, erede dei principi gli eroismi, i sacrifici di tutte le eliti lavoratori che sono «mpte- do - nel dicembre scorso, buona parte I ne l’altra costituita a parrocchia, confessionali, parte dell’altare e Per Valle Aurelia (una volta 

li eo.òro che furono t peggiori ne- italiane che. pronate ma non scosse dalla % * industri* cittadine i eUa stam P0 cittadina denunciò il; ne ’,i a vecchia borgata, è di prò- tutte le stazioni della via Crucis. Valle dell’Inferno) la situazione 

ilei della Repubblica stessa, si ine,mira, cooperarono alia redenzione d i .. . rielln rarenza hi elei- d,tacTvUio nell’erogazione dei gas. prietà del Vaticano. La prima Ormai, però, i fondi non basta- è ancora peggiore. Sono bnrac- 

volgeranno varie manifestazioni '«'<«»■ ^ ^ . , J, “ il, - • ...... 

. 0 _ . . .... f rt/siln h<»ii nf il tr>nninr\ eli n P/ln fi PI - 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

FORZA «AMICI»* «ER01.E01 

I WMI.n mmvi Alberga , am». ™ P . ,11» 1* ,0 fed. . 

il cpnnn p nunnn *»* 22 jl) » ,f ' "° nì * n»*ì»u » •«»»,- 

II dOyilU C UUUIIU di 11 «Ut *!<tvsi or» » DMjli *1**1 lamjhi. 

-ni... 1, ,■■ _ . ■ Elettrici: l'Interré ila!»;» all» 18 in FM. 

. Commerci»: i» comm 41 Ut. «tu ?0 lo Fed. 

AntolemtramTitri: t» romm. di Ut tl!» 

DI FAME I Ènti Locali : l'intcm-llaUre (('(imititi di f»|. 

lui*. c<*mp. del cnm. si.id. » dell» tenia, iot. 
del Comune. N. II. del Comune. ImmlaUir. p;«- 
^ TI H ‘ v,n< "' a ^ € - («i*lenti » Beneficenti» «II» 18 

>ia 6 1 Tllllo Is j sr“ r«.s 

. ; scita », • Quaderno di Rinisrili », • Noi Po». 
Tk JBt TI • ' 8f ’• * ** n ' R*H*«»i »• li ComNatlente ». 

/»//■ fn Ut il di AT|fi1l/«k TrOTlnet*-. commissione ritirine «Ile 

iviagiiana ^ ^ 

. . . , ’ ' ■ Chimici: rinterrailubr» *11» 18 in F»d 

» - '■"»*’ ÀutolmotramTÌtri: fornii, di f»llul*. conp. 

è sempre tragica £}'* “ Mh 

strade e autobus convocazioni a.n.p.i. 

I itgrrttri di taitomione nuclei tendili 
■ - 1 • circoli V S P I, son rnntoratl (ver oguì 

Monte Verde Vecchio c Monte *"/ A'L'l V 1 


do. nel dicembre scorso, buona partei ne> l’altra costituita a parrocchia, confessionali, parte dell’altare e 
delta stampa cittadina denunciò il; nc *u a vecchia borgata, è di prò- tutte le stazioni della via Crucis. 

aUirrnÙtn nf*//'pmnn>fnnn del nn% . «r-a*_ ■» _ _:_« __ 


tvuiKCiaimu voi ic umuntinoi-iMii» ’ - ' . ,, , # . . , . . . _ ,, ^ ■ ■ — 

ifficiali* alle quali il popolo non Ed occ 0 il testo della làpide, che 1 ; b f n ^ d * ragdl1 l». j L * r\ • a 

farà predente- iarà inaugurata stamane nell’Aula c in * ea " e spe, te ( e f 11 ? t CÌtt * , ’ Domenica la giornata 

Nè vale, per dare alla celebra- Capitolina: - *«Lfl *Z.,Z W *L'* e »,» ... . 


prietà del Vaticano. La prima Ormai, pero, i fondi non basta- 
chiesa venne mezza distrutta da vano più e 1 uomo fu costretto 
una bomba e rimase inutilizzata a convincere 11 suo vecchio padre 
fino al 1945. auando un abitante a venderti tutti i possedimenti 


Ormai, però, i fondi non basta- è ancora peggiore. Sono bnrac- 
vano più e l'uomo fu costretto che attaccate Duna airaltra, come 


(ione odierna una vernice di auten- • Dopo un secolo la Repubblica Italiana 


, ic ?< T°T a di- rCPUbb,,Can8 ‘ UU,COrdt - segretari ;:mi Sindacati hanno 

[atto c *|* ' . w __ . constatato come tutte le categorie 

^tìvo »»ri tenuto ASSEMBLEA COSTITUENTE fLrrcTii^.^VLSii.’o t 


della famiglia e della pace 


a convincere li suo vecchio padre per sorreggersi a vicenda. Non c’è 
a venderti tutti i possedimenti acqua, ma solo pozzi, e le tre o 
che aveva nell’Italia meridionale. quattro fontanelle non funzionano 


v * ,v aiaiJH Ulti luiunniw.. iummtcui; UUll UliU.UMUm'J -- 

fi S““L^L^^ ta .T s ì !««!f s u 


[atto che il di- 
icorao commtmo- 
•ativo «arà tenuto 
lai repubblicano 
t storico » Ugo 
Della Seta. Al 
lanco del repub- 
ilicano saranno i 
appresentanti del 
>apato, gli asser- 
ori del potere 

^ iipOMle del pa- 
. Di tutte que- 


R 0 11 \ i\ A 


apprcflc.imii { seffr( , tar1 hanno mesSQ aJtrW {n 

ispato, gli esser- l iCL'n PTD I.Viwrt a m rr MT À l 17 riliet o che le dccurtazioiu di salario 

ori del potere DfcAjItLivJ I '/''•IIA’IIjI' I ALL,. che ne conseguono non sono che 

emporale del ps- » . , » . - mia parte della campagna scatenata 

^ Di tutte que- * ‘ /vii. a- (J(l par t e del padroni contro il tenore 

im manifestalo- ‘ dì vita dei lavoratori, allo scopo di 

j v* mianti II "òpalo è iliTnilnM ili I ,a fm^ma del governo del» raggiungere certi obiettivi, che non 

c,X 1. H.M. c di dirmi, dal ('.II- li. MUt.i lli.mi .,,0 I. ”RfÌSSf«T* 

radizioni -della •• «ei’Tio teotporalc (lello hl:i- ilriiiiirr.’iziii |>iuu, e preti- un a energica presa di posizione è 


Art. 1. 


Art. 3. 


ta ad un mortorio, è stato preso «n «««««« flnQ a , 1945> quando un abitante a venderti tutti i possetìimentj acqua, ma solo pozzi, c le tre o 

[ esame dalla Camera dei Lavoro. J.ll- * della n»ce del1 * borgata ne cominciò di prò- che aveva nell Italia meridionale. quattro fontanelle non funzionano 

In una riunione avvenuta ieri, i aeua Iami * na ® aeu * P ace pria iniziativa la ricostruzione. Il vecchio padre ai conyiiue del- quasi mai. Alla borgata si accede 

segretari di tutti i Sindacati /ialino ———— Fu un lavoro lungo, durante il bontà dell eyera del figlio e per un unica vìa cicca, che costeg- 

constatato come tutte le categorie Domenica prossima, organizzata quale l’animoso popolano fu co- l 0 n j^Ììf la prima fila di case, il mezzo 

di lavoratori siano colpiti dalle at- dall’Associazione Ragazzo d’Italia, stretto ad impiegare tutti i suoi miiin^fi tronfi d trasporto ° dl un privato - 

inali restrizioni, che provocano la #i , volgerà a Roma u «Giornata risparmi. Terminato il lavoro di „cnte invesdm in n oCn nf a » P Hn‘ - 

dimuiMuioue della settimana lavora- de n a f am UUa e della Pace*. ricostruzione delle mura, 1 uomo, mente investito in nuovo materia- Drarflnt^tlnnft ^11?» 

Uva di due giorni senza possibilità «miglia e urna race*. nc le ^ cr i M ,Umazione della chiesa. KreSeilT3Zr0ne alla Mampa 

di recupero alcuno o. nel migliore — .— ■ sssss assai. ;s s s*"s:-t , :.-t "t: .asa i —oca. - — Fu possibile, cosi, acquistare j» T/rnli-.W A i nfn ,i 

dei casi, provocano l’adozione di tur- una vera campana di bronzo, co- Ut « (UQliaiTI 6 lOrfiaiO » 

dìsastrósi per la salute e l’eeomv SCATTTOL1NI PRESENTA struire la scala interna del cani- - 

mut degli operiti. panile (una vera onera d’arte) e I cr > seta, nel salone «teli - rrsiw. 


1 cuculiti dì dilli* di « R»v,e<jni Vwir» » 
°1’ji Ip 1S nrlli di tì» Sitoìa \ì. 

« IL COMBATTENTE » 

Tutti i forris{xuiit,'Sl. d» , Il romSilifit, • 
e l (t'.flu-dul «ti , Risse»)» S'tMira • uijiì alta 
or» 19. p»r la riuninn» «Mlimanale. di'(noi 

jtm infialo, ti* Sa»»,» n 

ALLEANZA GIOVANILE 

I tannini dtll EiKulÌTo Trotincid» d«ll d 


laxnui ».«»»= .... (I i 

radizioni -della • verno temporale dello jjin. I! (Icniiiri.iMii pura, e prcn- 


Roma popolare e 

«j~2*r^nS» a H. * ... rsa r^si z 

«»- n PonleOrr,™, Ar,. 4. JSKT^S^SS'SS 

«salone della Me- tutte |c p:ii:ir:mtigir iu>n-s. |,:i Hi piihhlica Romana n c salariale. 

Wfc,*««?«£ f '■"'i!"’"'’.,jr«sa.•.«ss.’W.faKU 

“ *, pnv-mo -i nf ‘ 11 CM’i’i'iZii» della Mia pii- la/nuii i lic esige la nano- consig/fcre Libotte ha presentato una 
k Limata dl con- spiiitii!ili ualii.i < omiiiic. interrogazione urgente al Sindaco per 


tò Iloniùiiu. 


ilcru il gtiirinvi nome di |.stata presa in tal senso dalle mae¬ 


stranze della FATME. Anche esse sa¬ 
no costrette a quattro giornate la¬ 
vorative e gli industriali st oPP.on- 
gono a conceder loro una integra'zio- 


Iceupazione tede- 
lea. Almeno in 


“Sette anni in Vaticano 
sette mesi in carc ere,, 

Attesa per il nuovo libro che uscirà 
prima del ricorso in Corte d’Appello 


ia noma uen opera uei agno e per un unic»i via cicca, c/ic costeg- Attimi» t.R.l di» or» IR in » , f,.»,». 
vendette tutto, dalla casa alle ter- gin la prima fila di case. 11 mezzo min. Rc^on^bilt ari » », annuir, tu' n- 
re, dalle vacche alle galline e ne di trasporto è di un privato. ribddin» di nuirtim *it» t; in »u V, r ,',o. 

ricavò qualche milione, pronta* __runa All# nino riunioni, rfdrF.*feuti»n r.-o 

mente investito in nuovo materia- n . vinciat» a vìa c,rfq>»riana M. 

le per l’ultimazione della chiesa. PreSeiltaZrOne 8113 Stampa CONVOCAZIONE U.D.I. 

Fu possibile, COSÌ, acquistare i, T — J : ^ Il ’ » i.. n i [.» r»òoou*abìli d»t rirroli 1*1)!. !» r»*p»n 

una vera campana di bronzo, co- Ut « iQylIdUl 6 TQrfl8lO » »*(nlt d»i Bfrrail » h rMpoMabilt d»tia ur 

struire la scala interna del cani- . fflta t'.vvc debbonn intervenir* all» riunma» 

panile (una vera opera d'arte) e I cr > seta, nel .salone dell' n>h.\, »• *h» «Tri tuono domani al!» ifi n»ll« «»d» 
rifare l’imnianto dell'elettricità- *t a, ° prfifntaio alla .-lampa italiana il Hdri’Dt in tij a \o»»intirf. .sì rarrosuada 


Presentazione alla Stampa 
dl « Togliatti è tornalo » 


lungo metraggio « Togliatti è (ornalo ». vi»am»nle di essere cultuali » di non mancar* 

ripreso durante la grandiosa nianili-stn.j ■ ■ - --- - .. . - 

rione romana del 26 settembre. Sotto in. Pnlnn e»i nnmltnfin 


veri passi da gigante per la rico- ro ^‘° « f'gna „ e tornato ». 

V. ripreso durante la grandiosa maniù'sta. 

Struzlone della chiesa. rione romana del 26 settembre. Sotto in. 

Intanto il «ricostruttore* .la terrenuti anche numerose perdonabili dei- 
madre ed il padre ai stabilirono Parte, del rinoma e ilei (entro, fra cui 
in una cameretta dell’edifìcio, una notate Sibilila Aleramo, Paolo Stoppa. 
Specie di sagrestia, dove vivono Gino CerTi. Giureppe De Snnelis, Mon- 


Come si combatte 
la tosse 

La tosse e le affezioni delle pri- 


* li I 4 I 

ta *«• 4rl «Idi 


«. * • AI l.j'TTl 


fi w. 

4«y,»» #«’.»•*» 

#•* • - 

(V v» / lesi 


(utt’nrn - lagnana e Gatto. un uwr e ,e ai, K ioni (teli* pri- 

Poco temoo fa auasi ultimata U compagno lngrao, nel presentare il do- vie respiratorie costituiscono la 
1C 5”. p ° Q q “ a , S1 eumentario agli intervenuti, ha rilevato P‘« diffusa e molesta sindrome du- 

la chiesa (ci manca solo 1 organo) come , p tr ,jj Pn/0 ,| fl Consiglio, nrm rante i primi freddi, 

l'uomo ai reco dal parroco per meno in una visione privata, n» avesse Non è sempre facile, data la cosi 

invitarlo a riprendere le funzio- permesio la proiezione nell’edizione in- varia patogenesi delta’ tosse, appli- 
m religiose nella chiesa della bor* legrale. Come se gli organi della censura L .j lre UI1 ter tnia rnzinnnip 

gala. D parroco accettò e decise temessero che i giorni,listi borghesi P o- Lc> [° u ” a * p a ou 

senz’altro di riprendere il posses- ‘f*” ero ,ur, ’f r< ‘ 1 ."^ine pubblico, nel »e- sto Eia devo’e hn it nì-oota d> i ni' 
tira T 'immn ora al cariche \\\ polizia e simili.. bl .° Kl a( le\0»e, l'R U pVcglO di UU- 

e Ita»f»„ C< lìt Questa manranrn di stima (n.d.r.) e dì nl »'e in se i migliori elementi atti 
mo della gioia orrnai sicuro ni fiducia dovrehlx? offemìcrr i nostri col)^- a modific.'ìro favorelv'olmente ia 
essersi reso grato a Dio e ai suoi g hi più di ogni nw. flogosi dello mucosa bronchiale e 

rappresentanti in terra. Ma non-calmare le tossi più ostinate. Re¬ 

guardava i «rappresentanti T in La distribuzione delle (essere ì t , ì »«^^I 1 n °_Jn?° 


in evidenza l’azione antibiotica( ini¬ 
bitoria. per la vita dei germi più 
comuni) esercitata dal thymus, che 
della Bronchiolina è il principale 


Icà. Almeno ni t , , ,. danzcllti Azznli - Tifoott? hautto «nerico Lomoncunii 

inasto atto, il Governo ha dimo- « r«sf»r nj *.u*n« IS<* - • f »™* 1 » infatti presentato altre interogazioni e Costantino Bercili, 
‘rato di tener conto delle aspira- T'othnuntt dt.la Repubhlua tahan<a urgenti. Che suonano protesta contro Come e noto, il T 

, j: 1 Che fu- *. ehf qu ‘~ ne,u dt ! u,(,nM d L rf ' (e interferenze governative nei rap- di accertare se i m 


lini romani n®l granar luiiu/du ^lUftcdini prr privmre i uòuuu mvuic i («.ix/u 
K Apostoli del 10 luglio armato — nrnlre VAtsnnblta deliberarla m tna delta con 

ss. AP~W. « _ , JTJ1SS u n 


ì Ecco la motivazione: 

« Sai glorioio meriggio del Kiiorgi- 
i nardo National» — 9 febbraio 18*9 — la 
\tgUor» gioventù italiana eorrtoa a mo¬ 
ire itqfli apalli di Roma repubblicana 
apirata dalVtnfatieabìU apostolo dell uniti 
Giuatppa Mattini a guidata dairE roe 
S’ationale Giuseppa Garibaldi 
« Soma combatti contro truppe agguer¬ 
rite di quattro eserciti, mentre un Assem¬ 
blea Costituente legiferarla sotto il tiro dei 
lucili rinnovando in un breve ma luigi- 
fstimo periodo le glorie militari e le 
irti ciotti di cui è costellata la storia 
’llenaria della Citti Eterna. Per la mera- 
gtiosa epopea del 1849 Roma ridivenne 
I centro e la fiamma delle ft«U*n» err¬ 
ante indicendo la ola del nazionale ri- 
atto. Nel eentgnario degli eroici aooe- 


eonligua 


»>»• il Governo si nr vM’inZHMlrlla Miajin- la/inni «tir esige la nano- consigliere Libotte ha presentato una __ ° , ai C j' Questa mancai,™ di stima (n.d.r.) » dì nife in sé i migliori elementi atti 

[ Ht con- tfbtii uni liti in Ir II tvililn cannine. interrogazione urgente al Sindaco per 1 mo oella gioia orrnai sicuro di fiducia dovrebl,* offender* i no«tri coll*, a modificare favorelvolrnente ta 

«di* città - •*.»»«.. I*.» sapere che cosa sta stato tatto per A v s de ;j a corte d'Appetlo, 244 C. P.. perchè t’imputato, lungi essersi reso grato a Dio e ai suoi g hi più di ogni ro«„. flogosi dello mucosa bronchiale e 

«ta 1 !?*. i- t. - -. fnunlllfflt a ,iu li b de, presieduta dal consig’lere Achille dall’aver donneggiato !o Stato ita- rappresentanti in terra. Ma non-calmare le tossi più ostinate. Re- 

le.ll* clorica .Tl , equameme sul piano nazionale del- JJ Ioreava , Io< é stata ri mes«a r a dl- llano, suscitando coi «uoi atu la rea- fu cosi, almeno per quello che ti- ■ J„lj- centi ricerche hanno inoltre messo 

orrenza. , , », , \ c Ht . c J iZC , 1 f rav \ danni derivatiti dal- del rjcojao di Virgilio Seat- clone di uno Stato straniero. Ita mes- guardava i «rappresentanti in Ifl ulStflDUZiOnO u€llG I€55016 in PuTion aniiKiotii.ar 

«S ' SHSSiSSI? 651 "si 

lù‘2X .... ....... p^i^rjBi e Ez‘rp^ ZirT» 

ovate durante la br*U» »«» d»c«dd* u pour* ,»p.U«o a»„*«* m m p*«. della commissione ministeriale per U nota U, ^no che soltanto lo Stato Italico, dormire e fu solo per l’interven- dl^Staccio^Kit l“ " suo noterenn" ! calarrale ernolDente 

ccupazione tede- I* storie. rl*»oc» t lon») 0 Sia t repubblicani — selvaggi. Bar- ScaLunl è difeso dagli avvocaM In Poa-csso di BimiU notizie, to della cittadinanza di Acilia che le cpneri di Antonio Gramsci jsedaUvo^ 'a'ItUliattaHc^o 0 

«• governo ». «««- » (,.,f.rt n,l - r».,™W„ '«'VVrf ?,SVr‘r r < Silr„>( C „o™S' J/mfcrSeo ». G ronslderarsi per tali '(orme il rime- 

inetto àllo. 1 • Costituente dell* Repubblica Italiana — presentato oltre interrogazioni . — spetta cittadino di rivelare a tutti 0. ra continua a la\Orai^ per rifi- scomparso, venne cflrUuata la distri- diodi elezione. La Bronchiolina in- 

)*.ràto di tener conto delle aspira- u dell’ultimo dì di efte suonano protesta contro 4 ar*°a.' i'nmìzlir? 1 vatic-n^ c10 che sl macchi ni a danno della "ire la chiesa ma «ehi gli par- bunlone delle Tesser* del Partito per il Tatti è il rimedio di totale fiducia 

■ „, j, nartieiana. che fu- ' q ‘ nt * ,, , ! ' le interferenze governative nei rap- di accertare se 1 "®?L zt 5 ri vaUC£ - ni patria. Attribuire unicametite «Ho la della gratitudine del parroco, corrente anno del medico 

[toni di Roma P*™*»»™»; '" a 1K-1 _ giugno «.[trono - alla tribuna _ C.u- porti fra Comune e Romana-Gas. Le dello Scattolinl co^ispondev.uo o_no stato Questa facoltà è criterio fa- risponde con parole amare. 

fono ad esso espresse dai garinai seppe .Vatzint per deprecare la resa — interrogazioni mettono particolar- a verità, sostenendo die, veli o fai- scista »»„. f-«« n A-ji.-a np nari. (’"* ’ " "" . . . .—— — - 1 ■ — - ■ ....... 

lini romani nel grande comizio di Giuseppe Garibaldi per perorare fesodó mente l’accento sul fatto che la no- si die fos^ro. i notiziari costituì- p^a dell’appello, vedrà la luce «^ito sia per la sua originalità 

p i8M ss. Apollo» a».u*uo sa.1» -r~ ^ -«sue-. sr^-, s r £/« ~°££ f«vr LE "AMICHE.. TARTARUGHE 

tcoreo. contiene la nunna Costiturione an- } utta J indagine svolta dalla sì aggrava. gina Coell». vivace polemica contro j disoccupazione e le tri- Vii MI I Mia I Mia Wilil 

Ecco la motivazione: contigua — U nuo»* ( I» tituztone ap Giunta e dal Consiglio sulle inadem- In contrasto coti questa tesi, 1 dl- fj proC es;o intentatogli. Il volume sl stl condizioni della borgata. 99 

t Nel glorioso meriggio del Risorgi- r ’ rnna,a ~ ,, ,/ rM P}*!™ delta s ?? ietà : fa *° r <J e ™ *! le ~ fen sori sosterranno che «e accertata compotie di 22 capitoli: I reali ca- Anche ad Acilia infatti, le cose Non vi offendete, ma siamo costretti „ dire a tutti i nomi di onci 

Aa 1 » «a &iss 

Ire sugli spalti di Roma repubblicana r ~~.. ' . "..- . . .. — ■■■* .—.. .i — Jt. . . .. - m - mo TOlloquta con LUlana; Incontro- C ‘® <tartaT “3 J ' c ''- 

spirata dall'infaticabili apostolo deh unii» » « l’AllTK' MI Pllh'MTE'R 1’ A tfkirit'HTA g < ■ g||•> «contro con Alcide De Gasperl: L’e- IT\J ^ 1 VVA\JVC* , T > A Prenestino, Ostiense, Trullo, Aurelio, Valle 

Giuseppa Mattini e_ guidata dairEroe laA LUK1V* M. HIiSllillA A. ^" WllW W. T UHI I \ Aurelio, Monte Mario, Borgo, Parloll, Donna 

'tallonata Giuseppa Garibaldi fwi^L’Encldlca^^ch%matograflc a «VL MCI V E ROI1 C A TI? Olimpia, Ostia Antica, Ottavio, Magliana, Acqua 

s Roma combatti contro truppe agiuer- li 1* • • elianti Cura »:• Primi piani » rivista l V CljJLJC Dtf lllF/m I K Acetosa, Ponte Mammolo, S, Basilio, Settecamlnl 

if* di quattro neretti, mentre un Assem- m-« g -1 n I 'M)'l d AMO « fl '•'•O FW 1 O A <lel cinema: L’ufRcio stampa del Con- . . . » . . . ■ ■■■ 

dea Costituente legiferava sotto il tiro dei » . e| Il 1 I d 11 I nn B I | fR M il V I (I 111 \Tl fl/jl fili I clave: Le nozze d’argento: II mio di- . Arrossiranno di vergogna, questi gruppi, c si proporranno di rifarsi t 

incili rinnovando in un breve ma luigi- vasaayys* mm. v t * *. .7^,* “.. *^**** . fensore: Dante con me; Le due vi- 0^^ fiUnUlS Azi)MìSttl -à - .. 4 domenica, prossima? Ecco degli esempi da imitare: _ ’ 

/.ritmo V”'** 0 l * /‘^ifelUta^la stona • /* ’ J ’ ' * 1 ' b a mne L ’D^aft? 1 di MVgliaTd o* if’ba- GIACOMO QUARRA Celi. Università (») 160 Ponte Milvio . . 130 ■ 

!r/u crolli di cui è costellata l r» ai TOM COCrkOTirl 0t*0' 1 I TI O O C2 a Tk rane di Munchausen; La sentenza dl V GaAatella . . . 900 Trionfalo (^) . . 435 

'Panaria della Cj^à Eterna. Per la mera- M ldF 01)5 li V illlCl V 11 UrULcfelSU Manieri: La Pontificia Commissione -------- Monteverde . . 212 Macao . . . . lOO 

ihosa epopea del 1849 Roma rtdioenne ■ ■ ■ di Assistenza: Ospite d’onore a Re- ne che si >è recata al Comune per Ca „ i n .. nTn » ,qq 

I centro » la fiamma delle italiane ape- -.—--- gin» Coeli; Uberi* non « libertas », chiedete la immediata ricostruzio- T-i ” ’ * Zi* , a ., a V*v' ’ », 

Il Gr,«i.nl h. .ublto un S.b„„ 12. du», u . il Trib u „,l. A. u» p,m» ». Hb ' rt - ”.tfLd Acfn'a' Nom.n.ano ! I ! 200 Macini .'V. ! 200 

™.-,(. «,( a,», «»«,(-» „ p ; in .y,'° e „ ,v a ,, S™1LT,* TcclLtrT’lJ^ S rl «SwS2? S Una bimba di due mesi zloiii del falegname), la ricostru- il Domimi alle l* rfun/onc presso fi nostro ufficio propaganda dpi i 

1 gonfalone della Repubblica, il popolo udienza avrà luogo il 12 corrente, accettare o meno le richieste dl *** d ' ev * “”r„ 711X1?» i • •« • l • rione della fogna e la riparazione responsabili di gruppo- Le Sezioni che ancora non si sono decine a 

ti Roma, cha, nella recente tragedia della ■ 11 traditore infatti ha latto per- Grazianl per il ricovero, in secon- * « u * n ‘° ‘ n s, *‘o *>« « precipita 111 UIl braciere delle tubature dell’acqua. In cer- I costituirà il proprio Gruppo, mandino un rappresentante. j 

_ venire alla Corte una nuova lette- do luogo se - indipendentemente qutnd privo di cecità di mtendrr* * i r _ ti puntj fognature e tubature di 

. ra nella quale dichiara di «non dalla prima decisione ■ proseguire vo crc ‘ Un» ennesima sciagura provocata da acqua potabile si mescolano insie- ■ 1 1 11 — ■ — — — - -, 

*1.» *7», 1 »cr consentire» che il dibattimento 0 meno il dibattimento. E’ spera- bracieri di fuoco accesi neirinterno dt me j e poche fontanelle non ver- 

Uli. Si t.««- prosegua In sua assenza. . bile che la Corte si dia pensiero Da qiial pulpito».. sin «no acqua; le case (quelle non 

MiTtnmta* HPlwa ni t. . n difensore Carneluttl ha poi di smentire le impressioni di sfida- - K , bombardate) crollano e si spac- «lllllllllllllllllllllllllllllflllllllllfllllll i - 


la A CORTE HI PRESTERÀ’ A «fcUESTO GIOCO? 


Scandalosa manovra 
per far sospendere 


di 

- - 

il 


Grazi ani 
processo 


UN CRONISTA 
NELLE BORGATE 

Decima puntata ieH’incbiatta à 

GIACOMO QUARRA 


.so. si nono riuniti al Cimitero acattolico La Bronchiolina. pertanto, per il 
di Tftstucrio davanti rum. eh* contiene suo potere anticatarrale emolliente. 

"C-r'r^Sio i,create “**»«.«> ed antibatterico deve 
dl gorof.nl rossi alia memori, del Gran- considerarsi per tali forme il rime- 


LE “AMICHE,, TARTARUGHE 

Non ni offendete, ma siamo costretti « dir* a tutti » nomi di Quei 
gruppi di e Amici de " l'Unità ” r che domenica scorsa no», si sono 
sentiti in dovere di diffondere il nostro, il loro giornale. Ecco i nomi 
ielle « tartarughe w 

Prenestino, Ostiense, Trullo, Aurelia, Valla 
Aurelia, Monte Mario, Borgo, Parloll, Donna 
Olimpia, Ostia Antica, Ottavia, Magliana, Acqua 
Acetosa, Ponte Mammolo, S, Basilio, Setteeaminl 

Arrossiranno di vergogna, questi gruppi, e si proporranno di rifarsi 
domenica prossima? Ecco degli esempi da imitare: 


Celi. Università (*) 160 

GaAatella . 900 

Monteverde , . 212 

San Lorenzo . \ 499 

Testaccio . . . 475 

Nomentano . . 200 


Ponte Milvio . 
Trionfale (*) . 

Macao . . . 

Italia . , » 

Latino-Mctr. (♦) 
Mazzini 


Domani alfe 1* riunjonc presso fi nostro ufficio propaganda del 
responsabili di gruppo■ Le Sezioni che ancora non si sano decide a 
costituirà il proprio Gruppo, mandino un rappresentante. 


D«stal «11» «• 19 »jlW *»g«*ntl consentire » che il dibattimento o meno i 

rimi fi lana fri f.C.I. ri Urrà n« p ros egua in sua assenza. bile che 

MiTtnmeaa f«|oUra mi Urna: jj difensore Carneluttl ha poi di smentii 

lotta a fondo (Antro preso la parola per lamentare la da che « 

Mira a ronoo tonno umidità del Forte Roccea. ove ai bienti. L’c 

rAttentiti ? nadranale ‘ r0va Graziani, e per chiedere il to finora 

l VllonsiTd pnaviiQK ricovero del suo patrocinato in una pensare c 

Agfia finiva, ’ Curi Btrtana, Civili»?- c aga df cura. <* u ° desldi 

Jori. EqriHmo. r«ta Auilia, Galliti». E » ev idente che il Tribunale si sai poco 

GitaUelmia UH*» trova ora di fronte alle sue respon- Tribunale 

r rioli, P«ti MjItÌì. Pitti Patì it#. Pritf. abilità La manovra di Gr 
I ?rim»T»ll», Qtatlieeiria. *al*rl». S«* Sa- e del suoi difensori per condurre coi. PI 

Ut, Titutiia, Ttariattt», Traili, Tate»- a loro modo II processo si e svt- 


preso la parola per lamentare la eia che si rilevano In molti am- f*ri * il Quotidiano > ha preso cappello Verso ì* or* H, infatti, i. bambln. cano come se fossero dl terra, nel- 

umidità del Forte Roccea, ove si bienti. L’opinione pubblica ha avu- (cardinalizio?) per lo itrillonaggio de Man» Lucenti, di . , mentre er* la zona bassa della borgata, l’ac- 

trova Graziani, e per chiedere il lo finora infatti molti motivi per « l'Vnità » effettuato dai nostri gruppi di seduta accanto «d un recipiente di ferro qua non c'è da molti mesi, 

ricovero del suo patrocinato «n una pensare che la sua volontà ed il Ambi » prende, nientemeno, le difese comcnrnt* del carbone acceso, si lascia- se ad Acilia si sorride ai- 

casa di cura. suo desiderio df giustizia siano as- * a ™b hrro danne». . v *, ^ r \_ d “'J.» m *. ni meno per la storia del ricostrut- 

E’ evidente che il Tribunale si sai poco valutati nelle aule del * y J f .- pL „ ri _ », in braccio ^ ^ tore della chiesa, alla borgata del 

trova ora dl fronte alle sue respon- Tribunale. Quotidiano > " che à parie il danno cha L * piccina radendo nel braciere ri- Trullo non c’è nessun diversivo 

«abilità La manovra di Grazianl - ■ - arreca proprio lui agli edicolanti stam. tartara ielle gravissime ustioni in tutto per la popolazione. Le cinquemi- 

6 del suoi difensori per condurre coi. punto interrogativo «andò solo * mila copie, di queste 4 mi- !! cor Ptrt>]2_ ’ - ' la persone che l’abitano hanno 

a loro modo il processo Si è svt- ——~ la. 3999 le oende attraverso abbonamenti Alle 19.30 dt ieri nel!» cabina di prò- P 000 . da “ IT j dere ’ <J u * nd ° P" 

luppata fino a raggiungere oggi 11 (MuSol*»— | m fjlnrvt * P Mrrocchi * * caserme- ipzi . mr d ., cinema r .«minio si è sviiup- camminare debbono sguazzare nel 

suo culmine: la richiesta di inter- im mmaurjK» Ignorano forse quelli del « Quotidiano ». pato un incendio La «Settimana in- fango, per mandare ì propri figli 

namentA in casa di cura che do- ~n u __, A 11 f'I.I^ c . fl f 1 fi ru Pri di Amici ritirano le copie comi n. 237 * parte dei film «ri vii!**- a scuola debbono accompagnarli 

vrebbe fare ancora rimandare e ™ ■* €'fll®PCllO del nostro giornale proprio dagli edico gio incantato» sono andati distruttL per tre chilometri, perchè Vedifi- 

I udienze - } f t VJ ' ch ',rZf ? delU oen ' «***‘«® ,r ' 11 ^bneo, che $0 scolastico sta in una borgata 

di molto, le udienze. l/intt lento cso del dot*. Giorgi, tl no- dita va agli edicolanti stessi? h* «frollato le uscite. vicina quando il 70 % dei padri di 


bombardate) crollano e si apac- flllllllllllllllllllllllllllllllllllllllfllllll 


ta, TiVutiia, Tttriwata, Traila, Tate»- a loro modo il processo si è svt- -- >»■ 3999 le pende a 

ita». Tal M»liiia. rntwacri», P»*u lappata fino a raggiungere oggi 11 Ut-.i—lgla* Im fJInvtrl * P arrocchi * • case, 
Hamati», leilit, Ctfismll», Olii* Atha. suo cu lmlne: la richiesta dl inter- wu'UiUB ■" ignorano forse qui 

SES-; &sr5rfstósrt n *T:r o /; j*»**® h chiarello trj. z%£j: 

U«ai« Hl-iepi Iettata. 'T Cbb * fa T* an , C ° ra r,mandare - * - lnnti e che quindi i 

_____ di molto, le Udienze. T.'in», le»!/, raso Sei dot* ntnr.l il no- dita va agli edicoh 


imminente ai Cinema 
CORSO — MODERNO 
Salone MARGHERITA 


Ài-erci ll30L ^ 6R AD 0 I 

f N-eSSDNU'J' D , UK/A / 

•sss&T^/à 


LI filUHTI CON TfflUI I SCBEBZI RE COL FUOCO I 

incera ai awertimento al Sinàca 


to avvocato rom.no. accusato di «ver 
ucciso con un colpo dl pistola la moglie 
nella fua abitazione in viale Giulio Oe- 
tar-, torna oggi alla ribalta In seguito 
*d una contropcrizia effettuata nel corso 
dell'istruttoria giudicarla, contropertzi* 
che sembra aver accertato la completa 
Innocenza del Giorgi. 


■ - -- - ——.. ——— - — . .— . ■ . famiglia è disoccupato e gli sfor- 

v-t.—« —. - . zi della Camera del Lavoro per 

|J|f ^flT A f’OilrU A M A le mense ai bambini non sem- 

X Ivi V-4 V^/JL^XjL y^fVv/i,! pre possono soddisfare le richie- 

i_—_ ste - 

Nè meglio di loro stanno gli 

OGGI MERCOLEDÌ' 9 GEfifiUO — S. àpal-laa: • Atnlf» Oac^eo » la reziaiMie «tarla abitanti della Magliana dove un 


I peri:! Berulll e tirella hanno Infatti i m ì 0 . fi ,„j« aì |* ti t |l # ete g.3<; a tra- jmSr* del Ri-"min:rata ». 

d.ln nn Im.mm ■ .tinu atillA wi.AtaA I_» . » » età a- • • e »M , « « 1 


passaggio a livello che divide la 
borgata in due, miete vittime ogni 
anno tra i piccoli ed i vecchi, 
dove non esistono fognature, dove 
le strade sono sentieri e nilumi- 
nazione stradale è un sogno. 

A Donna Olimpia (i grattacie* 



IMMINENTE «i Cinema 

CAPITOL e 
FONTANA di TREVI 


1 onda di tin uirjiPt, •» 

- tf _ d^L brio i dsiJi dimmi f , 


tyamt 


EJSJ ; 

t ! i 









Smt 

KELLY 


m : 


i Sfinitati nirAttiTÌ dì- a ci tn Vt» U SprzlA. <t* bm dw *nn* non 1 wt * ^ ptmi* t# trop® bnooo, te»- ah **r?* J a«!ì 29 Jnaì. do?*» aa* ìwi • jj) u n problema che non Si rie- 

i£* S-2d « rieU. Nettezza L>. venivano più dUtribuite le refezioni *ro | ^r^d'A^lo T n? T""i u- r, » 3 ‘ 1 ’ , ” :l !•' ‘ V L --ce a risolvere è quello dell’auto- 

° _ ..rn.ma.a .li •«Ar# I %i bG^DliU. vtTthè \t cucina di Corte a Appello prr FO* DA TEDCEA - Capito!. Metrwilil»* Barili ki pirUtR 1 *Ut»9 «alato dei late- 


i ftioe con spinto democroticn le jpn- reitG Q'tii a e nomini;* un» ar»r*— propri* moelle Rito* V.-rrhtc 4 . . .. Ì4 , - - r - -, 

■. nchietie de, d:pc»lenti C omun.lt. Oh trave. L- delegate, scompagnate dal Con- f _ , »«‘r* 4 «ahre ! kf. ii ?»«'» «I im» riluco. Ctonio Fjwa.ha., Amelia, ««'ett- 1T.C.P. per la sistemazione degli 

' duplice scopo di riportare la sereniti % t # i lfre Mazzoni, sono «tate ricevute dal- * 28 l ? *•*-’ prorotto Sm ». -I ** I *-*■ Fr^l-M. Mmtfrztia; Sci», Firclli o« edifici, deterioratesi per il tempo. 

, tante famiglie e <« evirare .Ha «tra. rasare alvLtstenza Slgr. Barrar»- SSSTSrT Z i’JL’Z tl^a Cd? Non «molla» il Comune per 

-r"«ri d , .^fi r^,T * , ’ d * Un,, no - G'ùSle ha dichiarato che 11 Patro- larr * j, rini»*»^o*ral.na alù czz- I «*»»*» - G. PWT01 - - Teserl. 12 al-J ìlfl'all«TTÌa: C. !.. collettori » co*»it. d a- J* c V. ola ’ ancora occupaU dagli 

\ll*a lettera^ inviata «H'On. Sindaco i 0450 h * ,p r * ,i^,n, * chp ** * lust * rtohle- terrarirti per yli antan a i fT»fqatririi ; I» are 17.IS al Ssal*».-:# «tori*» • (7;t:aei j.t*».. »;<». ali» IO -.mne «inori. *U» T.4.L Sfollati; tutti continuano, ìnsom- 

"*-ato l'ordine del giorno approvato al- u * delle mamme verrà accolta con toh fi Menta», lami tara massaie. • Pia:»* • (Ca»» fella Calura, ria b. Siefin», Ceti» dell'Aria, ojvr.-ii. lapiejtf:. atrifiati ma, a disinteressarsi di questa 

laaaimità daiVimponente a«*emMea ge- lecitudin» W Tarc») ftmesa-.rt la 4:«cìm;»i» ni te-'atji *11» 19 «IT* r.A.L. zona. Che, tra Taltro, è Situata tra 


bus ^ no 8118 fcorg®* 8 - Sono anni 
' ' che si battono, le diecimila per¬ 

sone che abitano la borgata, ma 
SINDACALI l'ATAC non « molla ». Come non 

svinai iaien» A»Ha fi»- «mollano. l’Acqua Marcia per 
Dioica liieae. Tenfea- quel che riguarda le fontanelle e 



MASSIMO 

GIROTTI 

UMBERTO 

SPADARO 


IDE MARINAI 
YuH A RAGAZZA 

Z 4£fif T <«5£4. 


PREMIATO 
A VENEZIA 

Reeia di 

LUIGI ZAMPA 



Tatti gli spettatori parteciperan¬ 
no alla estrazione dl da» RADIO. 
VALIGIE » } valvole offerte dall a 
• IRRADIO » Ij Voce che Incanta 


One li ri ite fcez 

E>" CJGLIO F. u m 


ferale de, dipendenn Capitolini tenutasi 
I * scorso aeì locali dello STeri'terio. nel 

t ale e.d.g. cono elencale le ridiente. 

li operai della Sfnraz/inì 
in mezzo a nna strada ? 


Non «molla», il Comune per 
la scuola, ancora occupata dagli 
sfollati; tutti continuano, insom- 

zona. d«ìn rSoS** s 1 tu»t»'S 11111111111111111111111111111111111111111111111 teneri'» prtrz/alc beneficio cVr r 


Cinodromo Rondinella 

Oggi alle ore 15^Ì0 riunione corse di 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


Poiché 0 Comune ha notificato alrtnda- 
t ,*'e Sforarnnl di abbandonar* l are» 
•*$ attualmente occupa 11 suo stabtllmen- 
•».* Sfonzeitu ha annunciato a sua volta 
*r;, opetal dt essere deciso a chiudere 
» stabilimento Ed ha iniziato subito a 
--ttere in atto I suoi intendimenti totien- 
!«• >a me, sa e decurtando I salari di 
- T.e Itre la setttman* t.utv-dt. tno.tre, 
* sospeso altri 1J operai. 

P-<occupata dall'andamento d*lle eoe*. 
» maottrame hanno latto a sroranini 
• "rune proposte con le quali ritenevi no di 
‘•-ter conttnusre a mandare avanti lo sta- 
-‘.'(mento 

Sforarsi *1. non ai é dato per* per tn 
re* (sl dice che ormai abbia fatto 1 
r'dl e che la fabbrica non gli interessi 
; (Tatto! ed ha risposto alle proposte delle 
-(.serrante applicando J ore di multa 
li membri dell* ComraPstone Interna 

L’UDI per le refezioni 
V ai bambini poveri 

A Rrecestioo si e aperta ad «urlativi 
Irli ODI, d'accordo non la Consulta Po- 
a.ara Bai quartiere, una refectona calda 
er M bambini poveri. 

» AH* Scuola Rlomeetan Omaué Oardue- 


LK PRIME 

t* TIS. DELLA CITTA’ - (Quaglimi’. 

— Ia presenza di Birl lancaster tra gh 
Interpreti e 11 titolo, ricopiato paro paro 
da un vecchio, ottimo film di Rouben Ma- 
mojUan. hanno suscitato intorno a que- 

i sto «Le vie d-U* città» un* certa aspet¬ 
tativa, che purtroppo è andata rota pi e- 
tamente delusa Tuttavia st può dire che. 
come giallo, « Le vte del!* città » non e 
tra l peggiori; nulla aggiunge, nemmeno 
sul plano de'la tecnica narrativa, al soni 
consimili, ma e abbastanza stringato e 
vjffictentemente emozionante «emozioni de) 
tutto epidermiche. »'int*nd-> Quanto al¬ 
la trama, essa racconta dl un ex con¬ 
trabbandiere che. avendo terminato l 
tuoi 14 anni dt carcere, torna dail'ami- 
eo -ompitee. nel frattempo arricchitosi, 
chiedendogli di dividere le attuali ric¬ 
chezze. Al rifiuto di costui, tra 1 due 
[ex cotop’V-i ha inizio una Iona accanii*, 
che termina con la paninone dt quello 
che é sfuggito fino allora alla giustizia 
e con la completa, definitiva riabilitazione 
dt ehi aveva già scemata la pena inflìt¬ 
tagli dalla società I.e cose sono compli¬ 
cate, ma non troppo, dalia presenza di 
una rat arra, premio ambito del vincitore. 
Aerante» * Buri Lancaster sono Ktrk 
Oong’as • t ’rabeth Scott, ta regia * di 
Byron Rasktn 

RITORNA RE SCI ASTI - (Quaglimi) 

— Frank Borragt ha cessato armai da 


tempo di essere uno del piò interessanti 
registi americani Stavolta, peraltro, non 
è tutta colpa sua se quatto film è brut¬ 
to e insignificante; prima ancora del film, 
brutto e insignificante è 11 soggetto, o 
meglio l'abbozzo dl soggetto (non altri¬ 
menti potrebbe definirsi rincongruente 
miscuglio di banalità e di seni ime mi e 
di sensazioni tnespresse che lo caratte¬ 
rizza) messogli nelle mani e al quale sa¬ 
rebbe stato Impossibile a chiunque dare 
drammaticità e rtliero umano Gli Inter¬ 
preti sono Robert Taylor. Walter Fid- 
pron • Ruth Hsissey 

TEATRI 

ADlIilO: ce»? E ssi» th r». tra 21: «Il 
5 Tisi fitte) • — U GESTITI: «eresi» ce ir eri, 
ilsfesìr» iti na.-tra Fai! T»s Scalei 
; AITI: e«a?, dei PrtM» I(«Ii» a». e ra Tl 

• Il 9«eae » dì G. fiagtetti — ATENEO: eoa» 
pagaia Teatro rsirenit*. ite 1S: • Il pr» 

[ retta • di ttfkt — BUIO: m. tdtird* 
roe Tìtiss P* Filispa. in 21: » Qsnti li» 
nani • - Ofitl A: er» IS; « ladre» OeJ rr * 
PICCOLO TUTTO (t fitteti» CV. «re Tl- 

• Dea G:«ra*j. » - QUTTM FON TATE: «re 
17-21: n )l»g« Battei! firn. Mei. (Wllfi 
— fm ISO. e«a? Lt-tnz Tìacaat), are li SO 

• Ta tesa rbe si elusa desideri» • — TAllt. 
ere 2t: Ctrses Asaro « la m Campaj» ! * 
Spapaia Ultima raglia»). 

VARIETÀ* 

UIUR1: «MB. A issi Cinsi « limi 


Kercaati d sveri» — ALTIEII. cesp. ré. • 
lls: ficcai* cui» — BfiTSIl.il: ce -gp. ri». I 
• Sia: Sa* O.esaaz De-tHtie — LA FIN ICC: 
r.vg p. rj*. • 5!s N'sa a: *xrt co», — Ri.fi- 
10*1 : ee*>. Sia- D Xipelt e SI»: Arotctura 
a E-aNay — NUOTO cem p. ri*, e Ila 
Trtpp: »*t.t: - FKIfiOfiE: restp. ri*, a 

i!s: l'sa dosa» ristraw» — lOLTCtM: cem- 
p*ja:» ri*, e lls Ulun di aai *rcr*«fi»u 

— PALAZZO. Gr»ì Ttr.e» e Un: Satt. il te¬ 
la di fina» -- JCPElCfSEJU: Spettar»)» ta 
nei* i*t«z*»t:oat;» - Si*. Lui» dai |»«»ta 
ir.r*. 

CINEMA 

'leqtaris: Il Tìll*}g« «castale - Aìri» 
risa; Ti azje'» t radei» — IDI: Casati» 
seattie — AakascUttri il fatteli» del rap- 
sellsìa — Afifil». Sesso,!* — Arcatale*»; 

[ W»»r»:a- heroa*-» F-erir» — Amala: L'a- 
|e*i* I. 7 — A»tetta 11 mieli* del e«p- 
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SEGNALATO AL CONCORSO "I/UNITA’.. 

LUTTO PIGLIA LUTTO 


Racconto di ^Domenico Rea 


Tra i racconti pervenuti alla 
Giuria del Concorto indetto da 
• l’Unità - e che si sono tmpo~ 
sti per le loro qualità si da me¬ 
ritare una particolare segnala¬ 
zione, questo < Lutto figlia 
lutto » di Domenico Rea è sen¬ 
za dubbio dei primi. 

Dorhenico Rea, salernitano di 
origine, è giovanissimo. Ha esor¬ 
dito con una interessante rac¬ 
colta di nocelle, « Spaccanapo- 
li ». Poi è passato al teatro con 
Formicole Rosse», una commedia 
di cui «l’Unità » si i recente¬ 
mente occupata. I suoi ambienti 
preferiti sono quelli partenopei; 
di una Napoli che non è « car¬ 
tolina illustrata ». ma cito, san- 
guigno ritratto del suo popolo. 

C’era una volta una zia e una 
nipote. La zia era la sarta del 
quartiere dei soldati e la nipote 
la donna che restava in casa. La 
zia era senza nessuno. Il marito, 
maresciallo, le era morto in guer¬ 
ra e un figliuoletto, dopo altri tre 
anni, per mancanza di compagni 
e di un terrazzo coi fiori e le far¬ 
falle. I^a nipote era orfana: e per 
[tutte queste ragioni, entrambe an- 
tdavano vestite di nero. Erano di 
[origine calabrese; ed erano tetre. 

| La sera, quando cucivano, la ni- 
[ potè a un ricamo, la zia a mettere 
He aquile su qualche giaechcttouc 
rdi generale, intorno al paralume, 
la vecchia sembrava la terra e la 
; nipote la luna. Non che la gio¬ 
vane avesse la faccia di luna; 
anzi, era scarna, ma perchè i li¬ 
neamenti aveva a imitazion di 
montagne, colli e fiumi sotto una 
[grande ombra, che era la sua bel- 
! ìezza. 

E come vivevano? La zia, la 
mattina, come un soldato, alle 
cinque se ne andava al quartiere; 
e come i soldati si mangiava il 
rancio, per risparmiare e pensare 
alla vecchiaia. La nipote dormiva 
fino alle sette. Indi, si svegliava 
e per due ore tentava di rimet¬ 
tere in bell’ordine i capelli grifa¬ 
gni — irritandoli di più — finché 
*c ne strappava un poco con il 
pettinp, che cl perdeva sempre 
'qualche dente. Allora gridava: 

, — Quanto sono brutta! Nessu¬ 
no mi vorrà mai bene! 

E non potendo sfogare altri¬ 
menti. si sacrificava a lavare i 
pavimenti, in ginocchio per terra, 
quasi con la lingua. Si bisticcia¬ 
va con le fiamme del fuoco se non 
diventava prosperoso, pigliando 
le piccole lingue con le dita, come 
per allungarle. E se udiva can¬ 
tare qualche donna, sbatteva il 
balcone. Poi, si metteva a pian¬ 
gere, dicendosi: 

— Vi giuro, io non son cattiva. 
Tutte le cose mi stanno contro. 

clic cma non falci per tin uomo, 

se mi guardasse? Quante volte ho 
cercato di abbellirmi, ricevendone 
Dna risata pubblica... < Guardate 
quella racchia come s’è combi¬ 
nata»? 

Non le restava che il ricamo a 

I essisi. Ne faceva di tutti 
gni. coi cigni, coi prati di 
lerite. E una volta ricamò 
lonaca, che piangeva con le 
ie gialle dietro la grata del 
ito, mettendosi a piangere 
ie alla monaca ricamata. 

:ia ritornava a casa, dicendo: 
nipote, c’è niente di nuovo? 
Gente. Vi ho preparato i 
icroni imbottiti. . 
zia sperava sempre in qual- 
ovità. Non avendo visto il 
i sul letto, anzi, ben gagtiar- 
denti bianchi e giovani nel- 
rba nera, lì. l'ultima tolta, 
stazione, che le aveva detto: 
doglie mia. non aver paura, 
ìorire c’è tempo. Non vedi 
sono giovane? E ho un san- 
- e tu lo sai — ho un san- 
o! che pure una bomba vi 
lega dentro — sperava sem¬ 
inine tante altre mogli di 
f sperduti in guerra, che po- 
Pftornare con qualche treno, 
potè le diceva: 
barella mia. non ci pensate! 
lue siamo tanto distanti di 
ma unite nella orfacità en¬ 
ne sorelle. Facciamoci fiato 
le. — E poiché era inverno, 
itti i rumori suoi osceni, (le 
tremanti dal vento: che sal¬ 
di qua e di là, sui tetti e le 
\ come uo gorilla scappato 
erraglio^ veramente si ab- 
iavano e si davan fiato. La 
iltanto aggiungeva: 

^utto figlia lutto, nipote 
Ma è sulle donne nere che 
ito da sposa «embra un pen¬ 
di Dio. Perciò tieni spe* 

. 

la nipote s'era già addor- 
ita mentre la zia non vi riu- 
in nessuna maniera. Tanto 
va che sentiva calore. Tanto 
ra che si credeva di stare 
rta nuda innanzi agli occhi 
nomini: e perciò si fece pic- 
ùccola senza ricordarsi nem- 
più d’avere la nipote. A un 
punto Io scudo battè tanto 
sulla lastra del balcone che 
in frantumi, entrandovi ilj 
con la luce dell’alba. 

3h. è giorno! — disse. E si 
sitò a vedere 

alba, quasi aurora, rosso t 
il paese. In fondo in fondo, 
leva un erbaiuolo che anda- 
n la carrettella. E sotto, pri- 
i vederlo, udì un pas«o da 
iniere, solo tacchi. % 

Che è successo? — disse, 
ndosi le mani ai capelli, nel 
lo da dietro che era pro- 
Ini: quelle spalle quei gara- 
col cappello sbarazzino per 
ffronto alla regola militare, 
è era bello. — Forse — pen- 
non sa che noi abitiamo qua, 
*ca direttamente al quartiere, 
ppa la zia, mezza vestita, 
svegliare la nipote, e va al 
iere E alla sentinella, che 
t gli occhi piangenti dal 


^— L’avete visto mio marito? — 
E a quelli del piantone, con cui 
appunto il nuovo maresciallo sta¬ 
va parlando per i connotati: 

— Lasciatelo stare, è mio ma¬ 
rito! 

Il giovane maresciallo si voltò 
con un sorriso di sorpresa; e ri¬ 
spose agli abbracci della sarta, 
per incapacità di staccarsela dal 
petto. Soltanto ai suoi baci a oc¬ 
chi ciechi, fece indietro il volto, 
dicendo ancora: 

— Signora, aicte preso una 
svista. 

I soldati risero: e la povera 
vecchia piangendo disse: 

— Che paura ho preso. Gli ras¬ 
somigliate interamente lo stesso, e 
basta. Siete nuovo? Aspettate... 

I el^ — dandogli dei soldi, disse a 
uno del piantone — va a pren¬ 
dere biscotti e cioccolato e caffè, 
E voi. maresciallo, venite nella 
sartoria un momento. Vi voglio 
guardare. 

II giovane maresciallo, poiché 
era un zerbinotto e si passava per 
cavaliere, la segui, tanto più che 
al capitano si doveva presentare 
solo alle dieci. E subito fiutò che 
la vecchia aveva i denari, il cuore 
caldo, e che avrebbe potuto avere 
« paga da maresciallo e «'ita da 
generale ». E così fu. La zia gli. 
fece due divise d’inverno, e quan¬ 
do tenne l'estate due divise di 
estate; tanto belle che il capitano 
della compagnia, gli disse: 

— Maresciallo, non è permesso 
andare elegante. L’esercito italia¬ 
no ha la povertà per simbolo. 

E la zia, per dispetto, gli com¬ 
prò la motocicletta Guzzi, e per 
difenderlo dal capitano, ogni gior¬ 
no mandava in casa del più po¬ 
tente del quartiere fragole, aran¬ 
ci, pizze dolci, ecc. Logicamente, 
la zia per vedere se era bello, an¬ 
dava a vederlo in una casa che 
sta tra la polvere e l'erba, dove il 
sole' fa cucii. 

Il maresciallo per punizione fu 
mandato per un mese di seguito, 
insieme a un gruppo di soldati 
puniti o ribelli, a Picchia la Mat¬ 
ta. il colle femmina, basso, aspro, 
così acuto alla punta che qualun¬ 
que cristiano vi si può sedere pro¬ 
prio sul pizzo sentendone dolore. 
E andare lì, a piedi o a cavallo, 
eran dolori. Ma il maresciallo, pur 
di pavoneggiarsi con le fruttiven- 
dole mattiniere, se ne infischiava, 
anzi ne era contento: « Mi faccio 
più forte e quindi più bello ». 

Dopo cinque mesi, la gente lo 
giudicava per quanto valeva: e 
nemmeno le serve lo sbirciavano. 
Per cui gli venne in dispetto l'in- 
lora paone e con questo tlInpettfL 
gli marciava contro a cavallo*#^' 
alba ed aurora. 

Volle il caso che un’alba la zia 
si dimenticasse degli aghi in casa. 
Ed essendo anziana e le scale 
molte, chiamò la nipote. Questa, 
infine, si svegliò e le gettò la cosa; 
senza poter più dormire: e richia¬ 
mata al balcone dal trottare dei 
cavalli, che si avvicinavano. Spet¬ 
tinata, brutta, appena con la ca¬ 
micia. che si reggeva con una 
mano, come tutte le donne al mat¬ 
tino, aveva quell’aria di monaca 
viziosa. Il maresciallo la vide e 
subito la salutò. Lei non rispose. 
Voltò gli occhi altrove. Ma al se¬ 
condo saluto — fatto con la scia¬ 
bola — non seppe trattenersi e 
invece di sbottare a piangere 
dalla felicità, scoppiò a ridere da 
brutta, e scappò dentro col cuore 
in mezzo ai seni. Inutile aggiun¬ 
gere che la mattina seguente si 
ripetè la stessa scena. E così per 
dieci giorni. La zia diceva: 

— Che è, nipote mia, ti svegli 
presto ora? 

— Voglio lavare il bucato. Vo¬ 
glio far presto per uscire Ormai 
zia. ne ho preso l’abitudine — 
disse, infine — Soltanto voi do¬ 
vete lavorare come nn soldato? . 

Le cose andarono peggio. Quel 
terribile maresciallo di soldati pu¬ 
niti. osò fermarsi sotto il balcone, 
mentre i soldati se ne andavano 
aranti pei fatti loro. E dopo il 
Fermarsi: lei cominciò a dire di 
no. lui di si. si no, si no, finche 
«ali sopra. E i soldati lo ripren¬ 
devano al ritorno— 

La zia aveva dato nn anello al 
! maresciallo, che, per grandeggia- 
> re. a sua volta, lo diede alla 
Inipote. 

— Chi te l’ha dato? — le do¬ 
mandò con gli occhi di fuori la 
zia. — Chi, brutta— Via dalla 
ca«a mia! — gettandole appresso 
i piatti, i bicchieri e le bestemmie. 

La ragazza corse da lui. Egli 
non disse di no. Quegli occhi da 
zerbinotto — lucidati con la bril¬ 
lantina — divennero scuri, come 
dentro, in quel momento, ri fos¬ 
se morta la pupilla. Tutto gli 
andava male: coi superiori, con 
la notizia della madre morta, con 
questa ragazza che era la nipote 
della sua « banca ». 

— musica dovevq cambiare 
una volta. Ma tu fa’ conto d’es¬ 
sere mia moglie. Con la zia ci 
parlo io. 

— Sfruttatori di nna povera 
vecchia — gridò la zia. irrom¬ 
pendo. terribile nella sua grassez¬ 
za. con la lingua che le usciva 
dalia bocca ogni volta come un’al¬ 
tra coltellata coperta di sangue. 

II maresciallo la tratteneva, di¬ 
cendo: 

— Calmatevi, zia! — Mentre la 
ragazza, togliendole il coltello, 
che la vecchia aveva in nn pu¬ 
gno — che il maresciallo le strin¬ 
geva al polso — la punse piano 
piano nel fianco, così che la zia 
si calmò; fino al punto che il 
maresciallo inorridito, le dava 
schiaffi in faccia, dicendo: 

— Presto, l'acquai Presto, Tac¬ 

qui 


Un grande romanzo TT , ,* 

tra poco su U Y Unità,, Ufi C01H1Z10 VCSCOVllC 

Avendo deciso di pubblicare un romanzo a pan - contro i giornali murali 

tate, « l’Unità, » ne propone ai suoi lettori la scelta. _^__— 

Romanzo « d’avventure »? Romanzo « sociale »? Ro- “prove,, del vescovo di Reggio - Un teste dichiara di aver mentito 

.manzo a d’amore»? Romanzo dell’ 800 ? Romanzo ... . .. .. 

moderno? Italiano? Straniero? DAL NOSTRO INVIATO SfEClALE marlo, prima tu gerendogli di at- l’ANPl il giorno prima che awe- 

PRRirrtA fi n Vescovo Soc- tenersi alla causa e poi ricordando nisse il delitto, aveva sentito Nic- 
n ■ ^ K' ■ A ■ chi. di Reaèio’ Emilia ha testimo- che U processo non si fa sui gior- colini che diceva: bisogna farla fì- 

111 1 Vili SrlKSS- «ali. . , f * «P^almen- 

Tra coloro che indicheranno il titolo del romanzo ruSderiL U^escov^ave^ifer! ne paradossale*della attuazione ?n Questo è il grande segreto che 

che P" MWfc-s « Wnità » smimerà , -g E&ff SS " iS:; 

— m ^ ,*k. .*•& voler parlare per non provocare clima di terrore esasperato. lar * soltanto per non mettere nei 

■ , ■ ■ £■_■■(■■■ rappresaglie. Per rendere più truce il panora- la Lazzaretti. a w. 

Oggi è apparso chiaro non solo ma ha affermato che don Pessma chiaro dunque che 

D . . s che *nons. Socchi non conosceva il era il decimo sacerdote assassinato 

Riempite questo modulo e inviatelo a mezzo posta nome degli assassini, ma anche che nella sua diocesi. Ma ha noi dovuto contro i comunisti ed 

n /IV * |. rT , tuttora egli è preda di un esaspe- specificare su richiesta della difesa pa £L g A anì ai * ft ! 1 

Ùll « Unita », terza pagina, , rato spirito di parte che lo porta che 3 sacerdoti erano stati uccisi con °* tl ai flm chiariflcazio- 

--— g nutrire una palese avversione dai nazisti, 5 prima della libera- 

, nei riguardi della popolazione emi- zione ed uno durante i giorni della j/Tf ™ a V, a , 10 ^ acer * 

COGNOME.• NOME .. . liana in genere. Egli non ha offerto liberazione. Ha dovuto poi ammet- a» 1 . 1 . 

molti dati concreti ma si è sca- tere che la responsabilità di questi 

Pubblicate (titolo del romanzo) gliato contro la stampa di sinistra delitti ricade «u tutt’altri che sui : . ,„ U !1 f:__ a d U ._® u . J 

n«• turrfì n' Jfj j: -Jj P P *i a . Atra stati 1° rt urati perchè confessassero 

di (nome dell’autore) . Se U „ comS * ciò una cfrU signora di aver compiuto l delitti dell’Emi- 

- 11 Presidente ha dovuto richta- Lazzaretti, recatasi alla sede del- J* p< £ Xe'ìi ££?* 


AL PROCESSO PER L'VCCISIONE DI DON PESSINA 


. ! CLERICALI ALL’OFFENSIVA 


un: 


• ■ 


IBI., 


COGNOME 


NOME 


e “cialtroni 


Ma reto u dotte Tribunal «avaro * 
cneik praterro e metà prelatizio 
D'ioqulsitorl un drsppel sano e fiero 
cimo di *shmi. detto 1 ] sanrufRtlo 
la ragion, la paro’a ed il pensiero 
per la causa di Dio chiama in giudizio. ' 
Piume di gufo han quei dottor per cresta ' 
e lunghe orecchie di somaro in testa • 

< L* Chitss patecs concordare ed se- 
celiare l nel secolo icario) L a formuli 
libera ohie*a in libero stato, o almeno 
non dare battaglia, perchè, in deflnthoa 
era una semplice formula. Ueducanone 
del popolo era lei a controllarla ». 

« Son è più tempo di concordare, di 
oenlr* a palli. E‘ tempo di conoineeni 
che certi concordati sono inammliiibili. Il 
partito rfet>e v essere un partilo preso: la 
Chiesa. Se n uniste ancora ndlt obbiet¬ 
ti» iti (un aspetto del laicismo) si finite* 
col' tradire, sacrificando l'mdioufuo » 

E pi oa la faccia tosta! Queste tono le 
parole, tali e quali sono comparse sul 
Popolo, giorni (a, m un articolo dal ti¬ 
tolo tperontoto- Tramonto de) lafcistho. 
Ma ttanolla non tono inltanto parole che 
nolano. Si tratta anche di fatti, e fitti 
grotti. 

■ il lainimo — dice in tnslanja il Ft>- 


UNA GLORIO SA DATA DEL NOSTRO RI SORGIMENTO 

Cento anni fa nasceva 
la Repubblica Romana 


“Art. 1: Il papato 
meli a Mazzini - L 


è decaduto di fatto e di diritto...,, - Un telegramma di Ma- 
’abolizione dei privilegi clericali - L’offensiva della reazione 


Amici che leggete stamane il 
giornale, cent’anni fa da poche 
ore era nata la Repubblica Ro¬ 
mana, la prima realizzazione d*l 
l’Italia moderna, il titolo di no¬ 
biltà storica cui dobbiamo rifar¬ 
ci noi repubblicani e democra¬ 
tici d’Italia. 

La proclamazione ti era avuta 
alle due del mattino nella aala 
del palazzo ‘ della Cancelleria, do¬ 
po una seduta prolungatati inin¬ 
terrottamente per 14 ore, cioè 
da mezzogiorno del giorno 8 feb¬ 
braio. Poco meno di 150 erano ( 
deputati della Coitituente, m la 
discustione, serrata ma serena e 
composta, ti era svolta intorno 
ai pochi articoli con i quali la 
Repubblica vedeva la luce. Infi¬ 
ne, alle due del mattino, il de¬ 
creto fondamentale del nuovo 
Stato fu approvato. 

Il decreto era lapidario: 

» Arf. 1. — Il papato è decaduto 
di fatto e di diritto dal governo 
Irmporslf - cittì la stato remano; — 
• «Art. 2. — Il pontefice roma¬ 
no aura tutte le guarentigie ne¬ 
cessarie per la indipendenza nel¬ 
l’esercizio della sua potestà spi¬ 
rituale; 

• Art. 3. — La forma del Go¬ 
verno dello stato romano sarà la 
democrazia pura e prenderà il 
glorioso nome di Repubblica Ro¬ 
mana; 

» Art 4. — La Repubblica Ro¬ 
mana avrà col resto d’Italia le 
relazioni che esige la nazionalità 
comune ». 

Dopo U foga di Pio IX 

Alla proclamazione della Re¬ 
pubblica Romana si era giunti 
per lo sviluppo naturale degli 
avvenimenti, senza forzare la si¬ 
tuazione. Dopo l'uccisione di Pel¬ 
legrino Rossi, che invano aveva 
messo in opera un assurdo ten¬ 
tativo di liberalismo moderato e 
antipopolare, dopo la fuga di Pio 
IX con la quale si era definiti¬ 
vamente chiusa la fase del papa¬ 
to semicostituzionale, lo stato 
d’animo prevalente tra la popo¬ 
lazione romana aveva avuto fi¬ 
nalmente la possibilità di impor¬ 
si: era stata convocata un’assem¬ 
blea costituente, ed essa, riuni¬ 
tasi il 5 febbraio dopo le libere 
elezioni del 21 gennaio 1849, ave¬ 
va subito affrontato il tema fon¬ 
damentale: la forma da dare al¬ 
lo Stato. Cosi era nata la Bepub- 
blica Romana. 

A distanza di un secolo, dob¬ 
biamo riconoscere che nessun at¬ 
to del Risorgimento noi ci sentia¬ 
mo di solennizzare con tanta par¬ 
tecipazione. con tanta convinzione 
di celebrare qualcosa che fa par¬ 
te della nostra coscienza, come 
la proclamazione della Repubbli¬ 
ca Romana, la sua vita politica, 
sociale e militare. 

Giuseppe Mazzini non era a 
Roma, la notte tra l’8 e il 9 feb¬ 
braio. La mattina del 9 Goffredo 
Mameli gli telegrafò in Toscana. 
dov’egli si trovava: » Roma re¬ 
pubblica. Venite ». E Mazzini, do¬ 
po che invano si fu adoprato in 
Toscana, per far decidere l’unio¬ 
ne tra Roma e Firenze, venne, ai 
primi di marzo. Fu Fan imo della 
Repubblica: ma non fece che rie¬ 
pilogare. esprimere l’animo, le 
aspirazioni, le tendenze dei ro¬ 
mani e dei patrioti accorsi a Ro¬ 
ma da ogni parte d’Italia. 

Opera di riuovaseito 

Tra le difficoltà dell’ora, nella 
incertezza del doma ni, fu dato 
inizio a «n’opera di governo che 
è la più moderna di quante la 
storia d’Italia, senza eccezioni, 
sia in grado di presentarci fino 
ai nostri piomi. I primi decreti 
di politica interna furono ispi¬ 
rati a «na sostanziale democra¬ 
zia. Innanzi tutto, con Vincerne - 
razione dei beni ecclesiastici, di¬ 
venuti proprietà della Repubbli¬ 
ca. con rabolizione dell’autorità 
dei vescovi sulle scuole di opm 
grado, con l’abolizione dei privi¬ 
legi del clero, si diede un primo 
energico colpo di piccone alla 
struttura clericale e medioecale 
che i papi avevano conservato 
al loro Stato, anche dopo il pe¬ 
riodo delle riforme; poi, si oboli 
la censura preventiva sulla stam¬ 
pa; in terzo luogo fu soppresso 
l’appalto del sale (col quale sfera 
arricchito un Torlonia fatto prin¬ 
cipe dai papi», si che ne diminuì 
il prezzo, e fu iniziata la costru¬ 
zione di case popolari 

Tutto questo in un piccalo Sta¬ 
to sempre più stretto d’assedio 
Parchi, secondo la vecchia tradi¬ 


zione pontificia, quando Pio IX 
s’avvtde di aver contro i suoi si¬ 
stemi di governo la popolazione 
sorgente a nuova vita democra¬ 
tica, s’appellò agli stranieri, chia¬ 
mandoli in Italia: francesi, au¬ 
striaci e spagnoli calarono nella 
penisola per unirsi alle truppe di 
Ferdinand o di Napoli, sopranno¬ 
minato re Bomba, tutti al servi¬ 
zio del papa, tutti contro i de¬ 
mocratici romani. Si realizzava la 
solidarietà internazionale della 
reazione. 

Mazzini, che frattanto era sta¬ 
to eletto triumviro insieme con 
Saffi e Armellini, aveva lasciato 
l’abitazione di ria Due Macelli 
angolo Capo le Case, dove era 
stato t primi tempi del soggiorno 
romano e dove una lapide ricor¬ 


da oggi quegli eventi, e si era 
trasferito nella residenza dei pa¬ 
pi, al Quirinale. Al Quirinale, ma 
in nna stanzetta modesta, appar¬ 
tata e silenziosa, dove lavora 
giorno e notte, instancabile. Con 
quello che gli avanza dal piccolo 
assegno di triumviro (ISO scudi 
mensili), provvede al suo gior¬ 
nale, 1’» Italia del Popolo del 
resto spende pochissimo, mangia 
in una piccola trattoria in Piazza 
della Pietra mischiato al pubbli¬ 
co comune. 

Mazzini è l’anima morale e 
politica della Repubblica. Gari¬ 
baldi ne è il cuore pulsante, e la 
spada. L’assedio, condotto special- 
mente da napoletani e francesi, 
si stringe intorno alla repubbli¬ 
ca, che la reazione europea, ca - 
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Veduta della Villa Gìmu d^ff ctta il « Vascello » e della Villa Corsini 
detta « Il Casino dei QosNn Venti » durante 11 contrattacco delle 

forse romane nel 3 giugno 

(da una stampa dell'epoca) 


poggiata dal papa, deue a tutti 
i costi spegnere. I napoletani, gui¬ 
dati da una dozzina tra mare¬ 
scialli, generali, fratelli del re e 
il re Bomba in persona, vengono 
clamorosamente battuti. Ma i 
francesi continuano a ricevere 
rinforzi da Civitavecchia, e infi¬ 
ne assommano a circa 30.000: so¬ 
no considerati i migliori soldati 
regolari d’Europa. Eppure, anche 
essi ne toccano dall’impeto di 
Garibaldi e dei tuoi reparti 

« Governammo senza prigioni » 

Ma perchè tanto accanimento 
contro la Repubblica Romana? 
Sono democratici, ecco tutto; e la 
reazione internazionale li dipin¬ 
ge come dianoli assetati di san¬ 
gue. » Governammo senza prigio¬ 
ni e senza processi », potrà dir* 
con orgoglio, più tardi, Mazzini. 
Infatti quest’opera di governo co¬ 
si ardua, in uno stato assediato, 
si svolge nell’ordine, senza resi¬ 
stenze, quasi senza incidenti. Cè 
un flusso di fiducia reciproca tra 
governanti e governati: è il mi¬ 
racolo di un regime che, pur svol¬ 
gendosi entro i limiti di una de¬ 
mocrazia borghese e senza son- 
àertire le strutture sociali esi¬ 
stenti, si preoccupa però in pri¬ 
mo luogo delle condizioni del p o 
polo. 

Dopo Novara, era finita la guer¬ 
ra dei re, cominciava la guerra 
del popolo; la bandiera repub¬ 
blicana diventava il segno della 
unità nazionale, ma di un’unità 
non coatta sotto il segno della 
conquista regia e della conserva¬ 
zione, bensì proclamata sotto il 
segno del progresso sociale 

Nella Roma del governo più 
retrogrado, più corrotto, più mor¬ 
tificante — il governo dei preti 
—, era nata una Repubblica mo¬ 
derna. Ad essa, come a realizza¬ 
zione limitata nel tempo ma glo¬ 
riosa nel suo significato, dobbia¬ 
mo rifarci quando ricerchiamo 
nel Risorgimento i precedenti del¬ 
le nostre lotte di oggi. 

PAOLO ROMANO 


che i 16 minorenni erano dei gio¬ 
vani fascisti accusati di aver rico¬ 
stituito un fascio od i presunti tor¬ 
turatori erano agenti di polizia. 

Un colpo di scena sensazionale, 
nell’udienza di oggi è stato .l’inter¬ 
rogatorio di Valla, l’uomo che rap¬ 
presenta la chiave di volta del pro¬ 
cesso- Valla è infatti colui che ha 
denunciato Prodi e Niccolini. Egli 
disse che la sera in cui avvenne il 
delitto si trovava in casa di Prodi, 
il quale, rientrato a tarda notte, 
gli disse: ~ Abbiamo fatto fuori Don 
Pessina 

Oggi Valla ha invece dichiarato 
che al tempo del delitto si trova¬ 
va in Francia, insieme col suo ami¬ 
co Pizzetti. 

Se questa circostanza fosse ac¬ 
certata. verrebbe a cadere comple¬ 
tamente l’impalcatura dell'accusa. 
Valla ha dichiarato anche di esse¬ 
re stato in una prigione francese 
per 20 giorni perchè era sprovvi¬ 
sto di passaporto. Verso la fine di 
giugno fu liberato e col suo ami¬ 
co rientrò in Italia. 

A quell’epoca il delitto era già 
avvenuto. Egli andò in casa di 
Prodi alla fine di agosto e vi ri¬ 
mase una decina di giorni. Poi, se¬ 
condo quanto ha detto oggi, fu co¬ 
stretto ad accusare Prodi e Nicco¬ 
lini a causa delle bastonature su¬ 
bite dai carabinieri. In realtà non 
sa nulla del delitt' 

Poco prima del Valla il Prodi 
stesso aveva confermato queste di¬ 
chiarazioni. Egli aveva chiesto di 
parlare e aveva detto che Valla 
non si trovava in casa sua la sera 
del delitto. Se egli In un primo 
tempo aveva detto il contrario, lo 
aveva fatto solo per fare un favo¬ 
re a Valla che era un suo amico. 

Valla, un pomeriggio, fu lascia¬ 
to libero dai carabinieri e si recò 
a ca>:a di Prodi. Gli disse: . Mi 
hanno preso i carabinieri, ti pre¬ 
go di dire che il 18 giugno ero a 
casa tua. altrimenti sono • rovina¬ 
to ». Così quando 1 carabinieri in¬ 
terrogarono Prodi egli ammise che 
Valla si trovava in casa sj^, ma 
lo disse solo per fargli un lavore. 
non sospettando il tranello nel 
quale cadeva. 

Finora il processo si è svolto in 
un clima di massima serenità. Solo 
la presenza del Vescovo di Reggio 
ha interrotto per poco questo cli¬ 
ma, portandovi una nota di fazio¬ 
sità che ha eccitato gli animi. Ma 
con l’uscita del Vescovo dalla sa¬ 
la sala tutto è tornato tranquillo. 

TOMMASO GIGLIO 

Una lettera 
di Bigiaretti 

« Caro Ingrati. 

mi oiene retnalato che un tiornalrtto 
nro-fatcìtia. che *( intitola cAno di ba¬ 
ffoni », ha pubblicato la tcandalota no¬ 
tista che io. comunltt*. avrei guada¬ 
gnato un mucchio di soldi pontifici la¬ 
vorando alla sceneggiatura del film Fa¬ 
bio] a. Benché quel giornaletto vada per 
le mani di poche donine di persone, 
tengo a <precisare che in vita mia non 
ho mai lavorato a sceneggiature cine¬ 
matografiche di nessun genere. 

Libero Bijrìaretti ». 



FJ7A DI P_A_R_TJ_T_Q 

Smascherare la provocazione 


I L 14 LUGLIO è una data che ri¬ 
marrà memorabile nella storia 
del movimento operaio italiano 
per due fatti: l’attentato al capo del 
nostro Partito e la spontanea rispo¬ 
sta di protesta di tutto il popolo 
italiano contro i responsabili mate¬ 
riali e politici del nefando delitto. 
Il 14 luglio segna però per il no¬ 
stro Partito una data in cui ha ini¬ 
zio una mobilitazione generale di 
tutti i compagni per una maggiore 
vigilanza rivoluzionaria in difesa 
dei nostri dirigenti e di tutto il 
Partito. E da allora non sono man¬ 
cati fatti ed episodi che hanno por¬ 
tato in questa o quella organizza¬ 
zione alla scoperta di elementi so¬ 
spetti o confessi di provocazione 
In alcune località, l’attenzione ri¬ 
volta da parte dei nostri compagni 
all’operato di certi elementi attac¬ 
cabrighe eterni scontenti ed eterni 
estremisti o capitolardi. ha messo 
in luce che in alcuni casi tale loro 
condotta non derivava sempre da 
ignoranza o da immaturità politica, 
ma proveniva da un vero e proprio 
lavoro di provocazione e di disgre¬ 
gazione intenzionalmente voluto E* 
Risultato chiaro che si trattava di 
persone prezzolate, mandate appo¬ 
sta dal nemico nelle vostre orga¬ 
nizzazioni. 

Alcuni esempi valgano a carat¬ 
terizzare questa opera di provoca¬ 
zione. Nella Federazione X da tem¬ 
po accadeva che ogni nuovo segre¬ 
tario federale, dopo pochi mesi do¬ 
veva essere dimesso o trasferito 
perchè attorno a lui e contro di lu! 
si erano formati gruppi e gruppet¬ 
ti che sparlavano, pettegolavano su 
cose futili, discutevano la persona 
stessa del segretario, provocando in¬ 
chieste su inchieste e rifuggendo da 
un serio lavoro politico esterno e 
di partito. 

Un esame approfondito della si¬ 
tuazione e dei fatti succedutisi, met¬ 
teva in evidenza che l’origine di 
tutto ciò era sempre la medesima 
persona, un tizio, iscritto al Parti¬ 
to, il quale — dopo die ne fu va¬ 


gliato il passato — risultò essere 
stato arrestato al tempo dei repub¬ 
blichini e poi rimesso in libertà in 
circostanze non chiare. La sua azio¬ 
ne deleteria nel Partito era eviden¬ 
temente comandata. 

In un'altra località, è risultato 
che due iscritti al nostro Partito 
erano poco di buono. Costoro erano 
riusciti persino a farsi eleggere a 
posti di direzione nei sindacati lo¬ 
cali. Che cosa facevano? Si servi¬ 
vano della Ioto posizione per pro¬ 
vocare scioperi improvvisi, a cate¬ 
na. che poi facevano cessare con 
evidenti capitolazioni, nel momen¬ 
to di maggiore crisi dell’agitazione. 
Risultato: riuscivano a fiaccare Io 
spinto delle masse lavoratrici e ad 


in quest'ultimo tempo una maggio¬ 
re attività provocatoria contro le 
nostre organizzazioni, ma è anche 
certo che la vigilanza da parte 
dei compagni alla periferia è au¬ 
mentata e si A approfondita. E il 
nemico ha trovato e trova nel no¬ 
stro Partito, sempre più maturo po¬ 
liticamente. un avversario che aco¬ 
pre l’insidia, la smaschera e la de¬ 
nuncia, rendendola inefficace. i 
Non tutti ì compagni'sono però 
vigilanti. Non tutti sanno difende¬ 
re il nostro Partito, la sua linea 
politica e la sua funzione dirigente 
del popolo e sì limitano a vigilare 
solo sulle azioni provocatorie più 
comuni del nemico, mentre le for¬ 
me dì lavoro « di penetrazione ado¬ 
perate da esso in seno alle nostre 


di EDOARDO D’ONOFRIO 


allontanarle dal nostro Partito. 

Altrove, un responsabile di Se¬ 
zione ha lavorato sempre da solo, 

! accentrando ogni cosa nelle sue ma¬ 
ini e guardandosi bene dal circon- 
[ darsi di attivisti e di collaboratori. 
La Sezione è tuttavìa fiorente e nu¬ 
merosa, ma non realizza la linea 
politica del Partito. La Federazio¬ 
ne richiama il segretario al dovere, 
ma egli, per tutta risposta, cerca di 
portare la Sezione a! campo nemi¬ 
co. e si rivela un provocatore trot- 
skista. Smascherato, confessa aper¬ 
tamente la sua qualità. 

In altra località un tizio riesce 
a farsi eleggere segretario di Se¬ 
zione. La sua condotta non convin¬ 
ce i compagni. Si studia il suo pat¬ 
tato e si acopre che era stato al 
servizio di uno dei tanti uffici di 
I tontrospionaggio. 

Perchè questi fatti vengono de¬ 
nunciati dalle nostre organizzazioni 
quasi contemporaneamente, mentre 
non ai era m&i rivelato nulla nel 
passato? 

1 T certo die fl nemico ha «volte 


organizzazioni non sempre sono le 
medesime. A seconda dello scopo 
che si prefigge e delle possibilità 
che gli sono offerte, il nemico sce¬ 
glie l’una o l'altra via. Quando non 
riesce a servirsi dei suoi agenti di¬ 
rettamente. allora cerca nelle no¬ 
stre file gli elementi che per il loto 
scarso attaccamento al Partito, pos¬ 
se no essere corrotti e deviati. Tal¬ 
volta, il nemico orienta la sua ope¬ 
ra di corruzione fra 1 parenti dei 
compagni; tal’altra riesce ad avere 
un'informatrice — poniamo presso 
la C.d.L. — nella dattilografa, ma¬ 
gari parente di uno dei dirigenti. 

L’esperienza che abbiamo fatto 
sotto il fascismo ci ricoTda che in 
certe circostanze i rappresentanti 
del capitale e i noi servi non si 
limitano a sguinzagliare agenti per 
raccogliere informazioni o per di¬ 
sgregare semplicemente il Partito, 
mi ricorrono anche a mezzi più 
criminali; come quella di fate pe¬ 
netrare nelle organizzazioni ope¬ 
raie dei veri « propri delinquenti 
affidando loco compiti delittuosi 


veri e propri. E fatto che alcuni 
carabinieri siano stati uccisi in 
questi mesi non si sa come e per¬ 
chè, durante pacifiche manifesta¬ 
zioni, fa pensare ai vecchi metodi 
di provocazione fascista restaurati 
daH’awersario che ricorre al cri¬ 
mine allo scopo di provocare prov¬ 
vedimenti di polizia e persecuzioni 
che contrastano con le leggi vigenti 
e col carattere democratico e na¬ 
zionale dei nostro Partito. 

Vigilanza, dunque, non solo ri¬ 
spetto ai metodi usuali della pro¬ 
vocazione. ma anche di fronte a 
quelli più gravi e delittuosi. 

Vigilanza, infine, nejrammini- 
strare il Partito. A questo propo¬ 
sito si commettono errori inquali¬ 
ficabili, come quello della Commis¬ 
sione Quadri della Federazione Y, 
la quale pur avendo dato un lodevole 
incremento alle scuole di Partito, 
non ha riposto lo stes«o impegno 
nella scelta dei compagni che de¬ 
vono frequentarle, così che si è 
avuto l’increscioso risultato di aver 
mandato alla Scuola di Partito due 
ex compagni, sottoposti ad inchie¬ 
sta e radiati dalle nostre file! 

Quali le conclusioni da trarre da 
questi rapidi accenni a fatti e a 
situazioni? Si deve concludere che 
bisogna essere vigilanti. Ed essere 
vigilanti con modo e spirito poli¬ 
tico. il compagno Secchia ricorda¬ 
va In un suo articolo che lo svi¬ 
luppo del Partito non deve essere 
lasciato alla spontaneità, ma che 
va aeguito e regolato insieme alla 
lotta quotidiana in difesa della 
causa dei lavoratori. Il che vuol 
dire che solo nell’azione politica 
concreta, nello sviluppo di un la¬ 
voro collettivo fra i dirigenti dei 
nostri organismi di partito e nella 
partecipazione attiva del compagni 
delle cellule e delle sezioni alla 
elaborazione e realizzazione della 
nostra politica si deve trovare il 
mezzo principale per scoprire il 
nemico, isolarlo e batterlo. E’ que¬ 
sto ehm bisogna fare. 


Valentina Cortese ad Hollywood. 

La nostra attrice «'Intrattiene con 
Il regista del suo primo film ame¬ 
ricano, Jules Dassin, di cui ab- . 
biamo visto ■ Forza Bruta » e 
« La città nuda » 

polo — lo potevamo tollerare finché non 
era pencóloto. Ora che f pericoloso, ba¬ 
sta: tagliargli gambe e testa. 

■ Pe' Bftovcrnà stl *t»cubblnt. proprio 
min ro po' nè coll’ojjo ne cor brodo. 

Oggi bisogna cacciare il gucubbmo 
Luigi Russo dal suo posto di rettore Ogai 
TO«»cr»atore Romano drop essere i i>l*rt 
da quegli avvisi a meno lutto che d ••»»- 
butscono scomuniche. Bisogna amwri', re 
i cristiani progressisti ., Oggi bisogna 
avanzare «eri dubbi sulla cattolicità ,tei 
prof. Jemolo, perchè ha «ertilo un libro 
sema l'imprimatur. Bisogna prendersela 
anche se è necessario, con un sacerdote, 
il Padre Tetlhard de Chardin, un paleon¬ 
tologo soggetto a gravi ri«erve. Oggi bi¬ 
sogna fare in modo che il giaeubhino 
Bontempelìi sia cacciato dal Parlamento 
delio Stato Italiano. 

P'ù di cento anni fa le cose andavano - 
più o meno cosi. 

Più cee se pensa o meno «» po' 'ggneue 
ch>r Santo Padre ha dd'abbou*. ppe 

Iddio 

co' «tl ribbelll filli da miggnotte 
che Io tratterrò peggio d’un giudio. 
ateesl a mm# s commannà, bruite m»r- 

t motte 

re Terrebbe fa w-ede rhl tao' lo 
*na «comunica, e annateve a Ha fotte. 

Ma «te cose «o' morte, a tempo mio. 
8*mo o nun slmn? Fa' pparà de nero 
la c eh tesa de Sampietro Indeggnamente. 
Mettt le toTci<4ff?t*He' chiama er crero; 
Purmlna, com'usara anticamente 
E vederemo allora «t davero 
MOreno lutti quanti darcldent« 

Era Paolo Piccanti, quello, un contem¬ 
poraneo e amico del Belli, che re 1* pi¬ 
gliava con papa Gregorio. E Belli stesso 
non era più gentile: anche lui scrisse un 
monronale ar Papa: - 

Dunque a it*. fioco ar peiro, «ria quer 

Ibrace IO 

«u tutte «te ««ttacele bburslanoae, 
di' lo «congiuro tuo. ta}J« er ero»clone 
«erreje er paradpo a ccatenacclo 
Mostra 11 dentt, caccia fòri log». 

«fodera na «eommuntea papale 
de falli inverminì coro’e ecaiogw». 

Che i la traduzione m termini dialet¬ 
tali. delle espressioni di Sceiba contro . 
quei quattro cialtroni, che sarebbero gli 
intellettuali laici. Il caso Bontempeih sem¬ 
bra oggi Pepplicaziont più diretta dei 
fulmini di cut Sceiba si fate portassoce. 

Il caso Bontempeih significa sopratutto 
che proprio ir. Italia la torta al pensiero 
laico è resa più facile dalla presenza dt 
un governo italiano, disposto al ruolo di 
longa manu». 

Parla Italia Sonatoti' « Certo, è una 
ingiustizia che nel mondo presente Bott- 
tempelli sia stato escluso dal Senato. Ma 
è stata una strana idea, quella dei comu¬ 
nisti di volercelo mandare C stata tur* 
strana idea la sua di voler fare buona 
figura di nuovo nella scena politica; * 
più strana ancora volendo farlo, di 
scegliere il partito che ha perduto la 
e 1 e rioni e non ha ima maggioranza in 
Senato con cut fa- passare una so per- 
còiena ». 

PrTeh’t ra»))0 * voflri rq-ralutique male 
E - metto a ninna gg:ù ttuttl rmganni . 
che mznrtà tr ptana un «ammetter 

(papale. 

E il carr.merifT papale io potete sce¬ 
gliere con tranquilliti era t molti che gi¬ 
rano ver ce-ti palazzi £’ proprio questo tl 
ca»o Bootempelh, dove è divenuto potere 
rmtrigo meschino, le personali rivaliti, 
esaltate dal coro de: servi sciocchi, che 
gareggiano tra loro per entrare nelle 
grazie del padrone: 

Je sta bben» a et'mfami framasoni 
E er governo e un gran 6mo de puntili 

r il coro degh aedi dell* genuflessione. . 
£ ce n'i uno che si lancia addirittura 
negli spazi astrali. Sentitelo: * .Non lenta . 
meraviglia leggiamo su un giornate f r * n ' - 
ctft, li Finirò, thè tì Ro- 

dano. che sarebbe s! capo della nuova 
eresia, viene mantenuto nelTufficlo studi . 
dt una grande azienda di eredito. Que¬ 
sto sono i grossi pasticci dell* moder. 
mti: le Banche che coltivano Veresia In . 
Denta, per quanto colmi dt buone inten¬ 
zioni, non nasciamo a renderei conto dt • 
quel che. a volte, succede nel «o»!ro . 
paese » 

r senz'altro, questa, la p** sfacciata 
manifestazione di sanfedismo che «t» data . 
di udire. Se abbiamo ben capito il 
Tempo protesta perchè Franco Rodano. . 
come nn qnalnaif cittadina (fallano, la¬ 
vora. Sono I guai della moderni!* Il 
Tempo sarebbe felice di fare nn bel pas¬ 
setto indietro, quando queste cose nero 
succedevano e ti bruciava la gente a 
Campo de' Fiori. 

Giorni fa tl Quctid.ano et ha rim¬ 
proverato perchè non usiamo le cose 
scritte da Voltaire , Eccola, una resa di 
Voltaire: , ' ~ 

Piume di gufo han quei ddttor per creat» 

E lunghe oreeehte df «omero ir. tetta. 

TOMMASO CHIARETTI 
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